
Comunicato stampa

Giochiamo insieme senza frontiere senza paure
Le Acli di Maragnole protagoniste di un percorso di integrazione patrocinato dalla Regione Veneto

Vicenza, 11 giugno 2018.  I  colori, a partire dall’arcobaleno, sono sempre stati concepiti come allegria e
coesione. Con questo spirito e sulla base di sani principi di fratellanza, le Acli di Maragnole hanno promosso
“Giochiamo insieme senza frontiere senza paure”, un evento ludico che mira a far riflettere le famiglie del
territorio ed a crescere insieme nel segno della solidarietà e dell’unità, avendo quale faro la famiglia. “Siamo
aclisti  e  riteniamo fondamentale  lavorare,  anche  nei  territori  –  spiega la  presidente  del  Circolo  Acli  di
Maragnole, Marigilda Pisan – per la crescita delle persone e per l’unità delle famiglie. Non vogliamo che le
diversità vengano annientate e ricondotte ad un unico modo di vivere, ma riteniamo indispensabile che la
cultura dei popoli  venga conosciuta nella quotidianità, quindi anche osservando i propri figli  giocare. In
questo modo si condivideono momenti piacevoli e si cresce reciprocamente”. L’iniziativa vede capofila di
una  serie  di  associazioni  del  territorio  le  Acli  di  Maragnole  e  gode  della  collaborazione  della  locale
parrocchia,  del  Comune di  Breganze,  che  ha patrocinato  l’evento,  nonché  del  patrocinio  della  Regione
Veneto, che ha fin da subito sostenuto e creduto nel progetto. Giovedì 14 giugno alle 20.30 avrà luogo una
serata-testimonianza sull’integrazione, mentre domenica 17 giugno si entrerà nel vivo della manifestazione:
dalle 10.30 alle 12.30 al campo sportivo di Maragnole Giochi senza frontiere [1]: le squadre di paesi diversi
si  sfidano per  divertirsi  e  conoscersi  ed  alle  12.45  al  bocciodromo  di  Maragnole  avrà  luogo  il  pranzo
multietnico  con  le  squadre partecipanti  al  torneo.  A  seguire,  dalle  15  alle  17.30 al  campo sportivo  di
Maragnole,  proseguirà  l’attività  con  Giochi  senza  frontiere  [2].  Alle  18,  la  chiusura  dell’evento  con  la
premiazione che, in caso di maltempo, come l’intera manifestazione, avrà luogo nell strutture del Tennis a
Breganze. “Siamo orgogliosi di essere riusciti ad organizzare questo evento – conclude la presidente Pisan –
e siamo convinti  che ci  darà grandi soddisfazion e,  soprattutto,  contribuirà  a migliorare la  vivibilità  nel
territorio, con un’attenzione particolare alle tante famiglie che si stanno integrando o sono integrate e fanno
parte a tutti gli effetti della comunità. Non possiamo permettere che vengano escluse persone che hanno il
desiderio di sentirsi protagoniste o comunque parte di un territorio”.


